
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE 

DEL SERVIZIO ASSOCIATO CATASTO DELLE AREE 

PERCORSE DA FUOCO (ART. 75 BIS  L.R. 39/2000) 
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ALLEGATO 1 TESTO NUOVO REGOLAMENTO  

PREMESSA  

Il presente regolamento, nell'ambito della disciplina sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 

definisce i criteri organizzativi ed i metodi di gestione operativa del Servizio Associato Catasto delle Aree 

Percorse da Fuoco, di seguito denominato Catasto AIB. 

Ai sensi dell'art. 6 comma 1 let. d) dello Statuto dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, le funzioni di 

competenza comunale di cui  all’art. 75 bis della L.R. 39/2000 smi (e art. 3 ter della stessa regionale) sono 

svolte in forma associata dall'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve. 

La Gestione Associata Catasto AIB svolge tutte le funzioni di competenza comunale previste dalla L.R. 

39/2000 e s.m.i all’art. 75 bis nell’ambito dell’Unione di Comuni e di tutte le amministrazioni costituenti 

l’Unione operando in modo omogeneo e coerente al fine di mantenere aggiornato suddetto catasto, ad 

eccezione di quanto specificatamente dettagliato di seguito.  

L’organizzazione del servizio è comunque materia del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, a cui si rimanda, per cui le norme del presente 

regolamento hanno una valenza integrativa e di dettaglio rispetto al richiamato Regolamento generale e si 

interpretano, sempre, in maniera compatibile con lo stesso e con lo Statuto dell'unione. 

 

ARTICOLO 1 FUNZIONI 

 

L’ unione di comuni con la procedura di cui al comma 2 dell’art. 75 bis, censisce un apposito catasto i boschi 

percorsi da fuoco e, nella fascia entro cinquanta metri da tali boschi, i soli pascoli percorsi dal fuoco, 

avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato e dei rilievi effettuati dal proprio 

personale. 

L’ unione di comuni aggiorna annualmente secondo la procedura fissata dallo stesso art. 75 bis della L.R. 

39/2000 suddetto catasto. La tenuta di suddetto catasto, alla luce anche della gestione associata 

precedentemente istituita presso la Comunità Montana Montagna Fiorentina decorre dal 1 Gennaio  2003 per 

gli incendi verificatesi nei comuni di Reggello, Londa, San Godenzo, Pelago, Pontassieve e dal 2 Agosto 

2011 al 31-12-2016 per gli incendi verificatesi nel Comune di Rignano S.A.   

L’Unione di Comuni cura ai sensi dell’art. 75 bis comma 7 della L.R. 39/2000 tutte le funzioni di 

competenza comunale di cui allo stesso articolo di legge. 

Rimangono di competenza comunale la tenuta e aggiornamento delle registrazioni di cui al comma 4 dell’art. 

75 bis della L.R. 39/2000. 

L’Unione di comuni cura anche la tenuta ed aggiornamento della banca dati delle aree percorse da fuoco di 

cui all’art. 75 ter della L.R. 39/2000. 

Annualmente o anche più volte in un anno l’unione di Comuni trasmette a ciascun comune l’aggiornamento 

del Catasto delle aree percorse da fuoco. 



La banca dati di cui al catasto in oggetto viene conservata presso l’unione di comuni in formato digitale 

appropriato ed inviato annualmente in forma aggiornata ai singoli comuni. 

 

ARTICOLO 2 STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE 

 

Il Sevizio Catasto AIB è in via ordinaria afferente all’ufficio che svolge le funzioni in materia di vincolo 

idrogeologico in ambito agricolo-forestale di cui all’art. 42 comma 4 della L.R. 39/2000 ed è sotto la 

responsabilità del Responsabile del Servizio a cui è affidata tale funzione. 

Il Responsabile del Servizio Catasto AIB è il responsabile dell’Unione dei Comuni a cui è affidata la 

gestione delle funzione, fatto salvo quanto sopra indicato,  la cui nomina avviene in conformità all’art. 26 del 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Unione di Comuni, il quale svolge la stessa 

funzione di direzione e coordinamento della struttura con piena autonomia gestionale ed organizzativa ai 

sensi del Testo Unico degli Enti Locali e viene nominato con apposito decreto del Presidente dell’Unione di 

Comuni.  

Per tutte le attività amministrative e procedimenti di competenza del Servizio  Catasto AIB, il Responsabile 

del servizio può nominare con atto dirigenziale specifico un Responsabile del Procedimento e/o costituire 

apposito ufficio, con relativo responsabile, ai sensi dell’art. 4,5 e 6 della L. 241/1990 e s.m.i e artt. 28 e 30 

del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, 

individuato tra il personale assegnato al Servizio e avente comunque categoria e qualifiche idonee. 

ARTICOLO  3 –PROCEDIMENTI  

 

Gli atti relativi al catasto delle aree percorse da fuoco, comprensive delle relative cartografie devono essere 

pubblicate sul sito web della Unione di Comuni.  

Il rilievi effettuati direttamente dal personale di questo Ente devono essere realizzati con sistema GPS  sub-

metrico eseguito da dottore forestale o Agronomo e distinguere tra area boscata (come definita dalla L.R. 

39/2000)  e pascolo.  Degli stessi rilievi deve essere redatto apposito verbale di sopralluogo. 

Tali perimetrazione o quelle acquisite dal Corpo Forestale dello Stato, devono essere sottoposte a  post 

elaborazione per suddivisione catastale porzioni percorse da fuoco ed elaborazione con foto aeree utilizzando 

software cartografico specifico. 

I perimetri cosi ottenuti devono essere riportati su cartografie esportate in formato in formato pdf o altro 

formato digitale adeguato, e si deve estrarre l’elenco delle particelle oggetto di accatastamento.  

Terminate le perimetrazioni degli incendi verificatesi in un anno entro il 28 Febbraio dell’anno successivo 

deve essere avviato l’iter di approvazione previsto dalla normativa vigente, tramite la seguente procedura:   

a) adozione con delibera di Giunta dell’elenco provvisorio delle aree percorse dal fuoco nell’anno  

solare precedente  e trasmissione ai comuni dei relativi atti e cartografie anche su supporto digitale ai 

fini della pubblicazione all’albo per un periodo non inferiore a 30 giorni; 



b) trasmissione dell’elenco di cui sopra ai Comuni per la pubblicazione all’Albo e ulteriore    

pubblicizzazione anche attraverso i siti web istituzionali dell’Unione di Comuni e dei Comuni 

afferenti nonché mediante pubblica affissione; 

c) valutazione delle eventuali osservazioni pervenute direttamente o trasmesse dagli uffici comunali; 

d) approvazione dell’elenco in via definitiva da parte della Giunta dell’Unione  di Comuni 60 giorni 

dopo il termine della pubblicazione di cui al precedente p.to a.  

e) trasmissione ai comuni del catasto dell’anno di riferimento; 

 

ARTICOLO  4 - RISORSE UMANE  

 

Le risorse umane assegnate al Catasto AIB sono definite dalla Giunta esecutiva dell'unione. 

Il personale è reperito tra il personale dell'unione e tra il personale dei comuni, assegnato, comandato o 

trasferito.. 

L’assegnazione e/o il comando del personale addetto può essere anche a tempo parziale. l’Unione di Comuni 

concorda con gli Enti interessati modalità e tempo di utilizzazione del personale necessario. 

Il personale assegnato, trasferito o comandato viene considerato assegnato al Servizio dell’Unione di 

Comuni a cui è assegnato l’espletamento della funzione. Lo stesso  risponde, per lo svolgimento delle attività 

di competenza al responsabile del servizio ed è sotto la sua direzione. 

Il Servizio Personale Associato dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve cura e definisce tutti gli aspetti 

relativi all’assunzione degli atti necessari, all'inquadramento giuridico e al trattamento economico del 

personale assegnato, comandato o trasferito . 

 

ART. 5 – COMITATO TECNICO 

 

Il Comitato Tecnico è composto da un referente tecnico appositamente nominato e/o dai Responsabile 

dell’Ufficio Tecnico, Area Tecnica di Ciascun Comune ed è presieduto dal Responsabile del servizio Catasto 

AIB. 

Ciascun comune, entro il 31 dicembre di ogni anno, comunica il nominativo del proprio dipendente che farà 

parte del comitato tecnico. Di tale comunicazione ne prende atto il responsabile del servizio associato. 

Qualora il comune non provveda a comunicare tale nominativo fanno parte del Comitato tecnico i 

responsabili degli uffici tecnici/Area Tecnica di ciascun Comune competente per materia.  

Il Comitato tecnico rappresenta l’organo di consultazione tecnica nell’ambito dell’esercizio delle funzioni 

oggetto del Catasto AIB 



Il comitato tecnico, inoltre, esamina e fornisce pareri sul piano economico finanziario e sul programma della 

funzione associata da sottoporre all’approvazione della Giunta dell’Unione di Comuni. 

 

ART. 5– ASPETTI FINANZIARI 

 

I costi per il funzionamento, al netto di eventuali contributi e/o finanziamenti concessi all’unione di comuni, 

sono sostenuti dall’Unione sia con fondi trasferiti dai Comuni sia con fondi propri.  

I costi sono ripartiti fra gli Enti aderenti nel seguente modo:  

2. Per quanto attiene le spese ordinarie di funzionamento, esse verranno ripartite fra i comuni aderenti 

alla presente sulla base dei seguenti criteri, riferiti all’anno precedente: 

- Per il 50 % sulla base della superficie comunale totale inserita nel catasto ; 

- Per il 25 % sulla base del numero di eventi verificatesi nell'anno  precedenti (incendi boschivi) 

ricadenti nel territorio comunale. 

- Per il 25% sulla base della popolazione residente. 

La funzione associata può avvalersi di risorse finanziarie messe a disposizione da altri Enti specificatamente 

destinati per l’espletamento di tale funzione quali Regione, Stato, etc..,  o per la realizzazione di specifici 

progetti ed investimenti. 

Il responsabile della funzione associata dovrà presentare, entro il termine di approvazione del bilancio di 

previsione di ogni anno, all’attenzione della Giunta, un piano economico-finanziario, comprensivo di spese 

di investimento, ed un programma operativo di attività  del servizio,  contenente le indicazioni di carattere 

operativo e finanziario e comprensivo della proposta di utilizzo di eventuali risorse messe a disposizione 

dalla Regione Toscana, dalla Provincia di Firenze e/o da altre amministrazioni pubbliche. 

Tale piano economico finanziario e programma operativo è elaborato dal Responsabile della funzione 

associata  con la collaborazione del comitato tecnico.  

Il piano economico finanziario ed il programma operativo, approvato dalla Giunta dell’Unione dei Comuni, 

diviene elemento costitutivo o di variazione del bilancio di previsione, dell’Unione dei Comuni Valdarno e 

Valdisieve per l’esercizio in corso  e viene trasmesso ai Comuni aderenti ogni anno,  impegna gli stessi 

all’inserimento delle eventuali quote di compartecipazione alla spesa nei rispettivi bilanci di previsione . 

Ciascun Ente aderente iscrive, in base a tale documento,  le risorse di rispettiva competenza nel proprio 

bilancio annuale. 

Il pagamento di quanto dovuto annualmente per il funzionamento dovrà essere effettuato da ciascun Comune 

all’Unione di Comuni entro il 31/12 dell’anno di esercizio. Qualora il pagamento della suddetta quota non 

venga effettuato nel termine sopra citato, il servizio oggetto del presente regolamento potrà essere sospeso 

fino all’avvenuta comprova dell’effettivo pagamento. 

Il responsabile del servizio predispone una relazione annuale   della funzione, da trasmettere alla Giunta e a 

ciascun comune Entro il 31/01 del anno successivo . 

 



ART. 6– DISPOSIZIONI FINALI  

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera di Giunta di approvazione dello 

stesso. 

Gli Aspetti organizzativi e dettaglio del funzionamento del servizio associato catasto AIB sono demandatati 

agli atti organizzativi del Responsabile del Servizio ferme restando le disposizioni della L.R. 39/2000 e della 

normativa vigente in materia. 

Le registrazione dei vincoli di cui all’art. 76 della L.R. 39/2000 e s.m.i e dei vincoli di cui alla L. 353/2000 

sugli strumenti di pianificazione urbanistica rimangono di esclusiva competenza comunale.  

Il rilascio delle certificazioni su vincolo esistenti di cui alla L. 353/2000  e all'art. 76 e 75 bis della L.R. 

39/2000 rimangono di esclusiva competenza comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


